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ASSOCIAZIONE 





fisco tatti i giorni, eccottuuto le 
tiammiche. 

Associazione per tatta Uuliu lira 
qrll’anno, lire 16 per un'sonto» 
atro, lire 8 por un trimentro; per 
gli Atati estorì da aggiungersi lo 
spono pontali. — 

Un numero, ssparato cent. 10, 
arvotrato cent. 20, 
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Atti Ufficiali 

La Gass. Ufficiale del 12 agosto contiene: 
.«1, Nomine nell'Ordino della Corona d' Italia. 
‘2.;R. decreto: 6 agosto che autorizza l' iscri- 
gione nel-Gran Libro del ‘Debito pubblico della 
rendita di L. 6,400,000, ‘in aumento al. Conso- 
fidato: 5 Oo. 1 

3; Id. 17 luglio che modifica la Commissione 
conservatrice dei monumenti e delle opere d'arte 
di Siracusa, 3 

4, Id. 17. luglio che erige in corpo morale 
l'Orfanotrofio femminile del comune di Pìperno. 
»BId. 17 ‘luglio ‘che erige in corpo morale 
l'Asilo infantile di San Michele d'Asti. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra ed in quello dell'Ammi- 
nistrazione delle poste. 


L'ACCADEMIA. NELLA POLITICA 


———_ 


«La pattuglia toscana, che. deraglid nelle ul- 
‘time-votazioni, 6he produssero la crisi ministe- 
riale, e che ora si trova tanto malcontenta di 
non essere e non poter essere nè di Destra, nè 
di Sidistra,- nè di Centro (.Vedi Gio». Nazione 
nelle sue imbarazzate polemiche) non sa come 
difendersi del passo inconsulto che ha fatto, nè 
comm. onsolarsi dell'impotenza alla quale ri- 
disse sè medesima, se non accusando gli vomini 
della antica’ Maggioranza, ora divenuta Opposi- 
zione, «di certo #i2/enzioni di accrescere le inge- 
renze. dello. Stato, volendo essa che faccia il 
meno possibila e magari niente, 

È anche questa nva teoria come un'altra; ma 

soprattutto una teoria che ci trasporta dal cam- 
po della politica operatrice in quello dell’ Ac- 
cademia. È 3 
Come mai quegli womini fini, e soprattutto 
pratici, che sono i Toscani, si lasciarono sedurre 
@ lasciare la politica pratica per .abbandoaarsi 
a questi chiari di, luna a dispute accademiche 
e farle pesare sopra la politica operativa del 
paese, sicchè col pretosto del lascia» fare si 
giunga a quella di non fare quello cha occorre 
e forse di Zusciar fare quello che nuoce? 
Io politica quello ‘che si fa da uomini che 
haono il senso politico davvero si è di trattare 
le quistioni positive secondo opportunità e di 
riséiverle ad una ad una quando si presentano. 
Non le infenzioni, le idee, ma sì discutono 
le proposte di legge, i fatti 

Se il ‘Governo, qualunque fosse il Ministero, 
avesse presentato o presentasse una proposta di 
legge, nella quale lo Stato avesse assunto inde- 
bit» ingerenza in cose che sono di ragione pri - 
vata, era'il caso di combattere quelle proposte, 
di rigettarle, di produrre un mutamento poli. 
tico sopra fatti concreti, non già di fare, poli- 
ticamente parlando, un processo di tendenza ad 
ua iutero partito politico sopra quello che uno, 
o due, o più uomini di quel partito potessero 
pensare sopra certe quistioni che hanno da ve- 
Dire ancora nel campo concreto della politica. 
Altrettanto dicasi di certi partigiani che ora 
si compiacciono di attribuire certe opinioni po- 
litiche ed amministrative ad un partito, le quali, 
se anche fossero professate da taluno do’ suoi 
componenti, nessuno può dire che appartengano 
al partito stesso, finchè non si traducono in 
Proposte di legge dal partito stesso sostenute. 

. Questo portare nel campo concreto della po- 
litica legislativa la rettorica delle Accademie e 
dei Circoli, è tutt'altro che progredire, ma 
bensì tornare indietro e d’ assai. 

Mentre tutta Europa da alcuni anni lodava 
6 Italiani par il loro tatto politico, per avere 
saputo sempre fare quello che conveniva in quel 
dato momento per riuscire al loro grande scopo 
nazionale, il tornare adesso a siffatti divaga- 
Menti e giungere a dimostrare cho quella lode 
l'abbiamo usurpata e che non ci viene, non è 
un bel servizio che si faccia all' Italia. 

In ogni caso si corre rischio così di fare co- 
ne la pattuglia toscana, che perduto il sodo 
terreno politico su cui si trovava, si accampa 
Per aria come Simone stilita. 

Ora neanche al Vaticano farebbero dei santi 
l chi mostrasse tanto amore della vita con- 
templativa da porsi -sufla colonna a guardare 
le Stelle ed a studiare forse le Joro influenze, 
Torniamo, di giazia, a discutere quistioni 
Sonorete, se vogliamo essere uomini politici. 

P. V. 
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Roma. AI 20 settembre saranno scorsi sei 
anuì dal giorno memorabile in cui Roma potè 








vedere il compimento dei suoi ardentissimi 
voti. 

Per quel giorno, il Municipio di Roma ‘ha di- 
sposto che siano collocate le lapidi commemo- 
rative dei Romani morti in battaglia per l’ in- 
dipendenza d' Italia. I lavori sono spinti alacre- 
mente, e la Commissione che- ha ‘compilato 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMNISTRATIVI. DELLA 


l'elenco, a la quale è composta. degli ingegneri’ 


Poinpeo : Castellani ed’ Alessandro Gualdi, non - 


manca di sorvegliarli. Le lapidi saranno collo- 


cate latoralmente sulla facciata del palazzo Se-, 


natorio in Campidoglio, Esse saranno in marmo 


bianco con cornice di travertino, el avranno un . 


fregio disegnato dall'architetto Erzoch. Non vi 
saranno epigrafi, e soltanto nella parte supe- 


riore delle lapidi verranuo inciso le seguenti 


parole : 
S. P. Q. R. 
Nomi 
dei Romani caduti 
per l'indipendenza d' Italia. 


1 nomi verranno disposti per ordine erono- 


logico. 





FISSI ER XD 





Francia. Scrivono da Parigi alla Perse- 
veranza: Si è fatto gran rumore alla Camera 


d'un pezzo di cinquanta centesimi coll'effigie - 


di Napoleone IV imperatore dei Francesi, che 
si fece circolaro nei banchi dei deputati. È stato 


portato all’ Uffizio dei Droits de l homme da : 


un operaio che lo ricerette da. un oste, e quel 
giornale lo; confidò al sig. Naquet, che lo mo- 
strò al suo collega. Là dessus, vi domando io- 
a che proposito grande scambio di ingiurie fra 
radicali e bonapartisti. Il fatto non ha alcuna 
importanza, e abbiamo già veduto circolare mo- 
nete coll’effigie di Enrico .V, di Carlo VII. Ogni 
particolare con poca spesa può, del resto, pagarsi 
questo piacere. Salvini sd asa 

Germania. Telegrafano da Parigi che’ ‘il 
priricipe di Bismarck, trovando nociva la fre- 
quenza delle asposizioni universali, avrebbe di- 
chiarato che la Germania non prenderà parte 
officiale all' Esposizione di Parigi del 1878. 

-- Scrivono da Woerth al Journal d'Alsace 
che il 6 corr., si è inaugurato il monumento 
eretto dal terzo esercito tedesco ai soldati morti 
a Froechswiller..Ma in pari tempo il monumento 
eretto l'anno scorso dall’Alsazia ai soldati fran- 
cesi era decorato di lunghi veli e di funebri 
corone, in una delle quali’ leggevasi : L'Alsace 
à ses morts! 


Turehia. Un giornale di Costantinopoli, La 
Giovane Turchia, 8° impaurisce al pensiero che 
il paése abbia ad essere travagliato da un’orren- 
da carestia. Nelle .provincie bulgare le messi 
sono abbandonate o distrutte, le campagne qua- 
si deserte di abitatori. In Bosnia ed in Erzego- 
vina, dove nòn si seminò, non vi sarà raceolto. 
Il richiamo sotto le armi dei Redif e dei Basci- 
bozuk ha privato l'agricoltura dei lavori neces- 
sarii. Soggiunge- ll foglio turco: Se il governo 
non piglia delle misure immediate, la fame 
verrà presto a desolare ‘la turchia enropea. Un 
po’ tardi per le misure! 

Rumenia, In Rumenia, la lotta interna 
dei partiti aveva creato una situazione così 
tesa che il principe Carlo si è deciso ad un 
passo gravissimo, che rassomiglia molto ad un 
colpo di Stato, cioè a quello di sciogliere contem- 
poraneamente Camera e ministero, sbarazzarsi 
del partito avvanzato testè vincitore alle ele- 
zioni generali, e richiamare’ ai potere ì conser- 
vativi. Come egli potrà effettuare tali disegni 
se il partito nazionale-liberale continua ad avere 
la maggioranza degli elettori, è un problema 
che non possiamo risolvere per ora. Si dice in- 
tanto che si voglia revocare l'accusa contro 
l'antico ministero Catargi. Non pare che questo 
cambiamento di politica interna sia per impor- 
tare alcuna innovazione nei rapporti coll’estero. 
L'atteggiamento della Rumenia di fronte alla 
Serbia, si è fatto anzi un poco più riservato, 
se si giudica dalla ‘notizia che essa fa sorve- 
gliare più rigorosamente di prima i suoi confini 
e solleva difficoltà. persino a lasciar passare i 
convogli d'ambulanza provenienti dalla Russia. 
1 serbi credono che esistano trattative tra Co- 
stantinopoli e Bukarest, ie quali sarebbero mo- 
tivo del nuovo contegno della Rumepia. 


Serbia. Scrivono da Belgrado alla Bilancia : 
Gli animi qui sono grandemente sospesi e 
tutti stanno angosciosamente'attendendo che un 
bollettino del governo annuncii cosa si è com- 
piuto a Bania e se a tutto il principato toc- 
cherà la dura, orribile sorte dell'invasione turca. 
Dopo Kaiasevatz, Belgrado non è più ricono- 
scibile, e dappertutto regna padrona assoluta la 
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{_principes 
‘ giata e domani È 3 
colonnello russo, credesi da Kentiloff, e verrà 


Tp" RCD AA TOT 





t a 


“confusione fomentata da estrema paura dei 
turchi, . da 
;= le migliori famiglie se ne vanno; coloro che 


valore, ‘e predispongono le case a guisa di piccole 
cittadelle, - 

Abbiamo continue visite di molti forestieri, la 
‘maggior parte curiosi dell'Austria e dell’ Un- 
igheria: restano qui qualche giorno, osservano, 
ideploranò, qualcuno fa scuse di condoglianza.... 
e poi ripatriano, —_ . "n 
t Giornalmienta i vapori conduconò qui medici, 
infermieri, ufficiali, dame russe. La maggior parte 
vengono per il servizio degli ospedali; gli uffi- 
‘ciali si dirigono tostamente verso il teatro della 
iguerra. 


È una scena commoventa il vedere le signore 
‘russe occuparsi negli ospedali.a pro’ dei poveri 
feviti! È commovente soprappiù se si pensa che 
‘il più di loro lasciarono agi e ricchezze per darsi 
dà una vita di sacrificio e di dolore..... 

7 Da quanto .si può raccogliere, il complesso 
‘delle forze turche entrate nel territorio serbo 
puossi, far ‘ascendere, tra regolari ed irregolari, 
‘alla cifra di 110,000 uomini, tra cui 7000 ca. 
valieri circsissi. 

La legione straniera, arruolata a spese della 
ena, è quasi del tutto equipag- 
i’partirà. Sarà comandata da un 





ifosto diretta sul teatro della guerra. 
Le fortificazioni di Belgrado proseguono con 


f attività. Dalla parte del sud vengono stabilite 
f'due parelelle bastionate, le quali saranno munite 
‘‘di cannoni di grosso calibro. Usi po' all'infuori, 
{alla distanza di due chilometri sino a tre e 


uattro, 7 fortini distaccati a fuoco concentrico 
roteggeranno le eventuali sortite di distacca- 


“ menti di truppe. Si crede che in 12 giorni co- 


i lavori, la maggior parte in terra, saranno 
ati. Vi lavorano dietro oltre a 800 uo- 


età avvanzata, che sprezzando il caldo e le sof- 
ferenze danno di sè nobilissimo esempio d'amor 
patrio e di cittadine virtù. Cernajeff è sempre 
ad Alexinatz. Ha con sè, come ad latus, Fade- 
jeff e diversi ufficiali superiori russi, giunti al 
suo quartier generale da pochi giorni..... 

Russia. Il Ruski Mir insiste perchè il go- 
verno russo metta. un. termine a tutti i sotter- 
fugi e dilazioni diplomatiche, prendendo, per così 
dire, egli stesso in mano la questione orientale. 
La nostra diplomazia, dice il citato foglio, do- 
vrebbe indurre la Grecia e la Rumenia ad unirsi 
alla Serbia per rovesciare la potenza turca; ne 
risulterebbe una soluzione pratica che non co- 
sterebbe sacrifici seri. Noi dobbiamo mirare con 
tutte le nostre forze ad un solo scopo; la libe- 
razione assoluta dei rajid coll’ incorporazione 
della Bosnia alla Serbia, l'annessione dell’ Erze- 
govina al Montenegro, quello della Tessaglia e 
dell'Epiro alla Grecia, e }a formazione di uno 
Stato bulgaro separato, composto dei territori 
dell’antico regno .di Bulgaria, ad eccezione. di 
Costantinopoli che provvisoriamente potrebbe 
essere dichiarata porto-neutro. 


Relgio I medici non conservano più alcuna 
speranza di guarire l' infelice principessa Car- 
lotta. Però gli accessi furiosi dell'anno scorso 
sono scomparsi. Gioroi sono, eludendo la sor- 
veglianza dei suoi medici, era riuscita a fug- 
gire dal castello di Laecken, ove è curata. Fu 
a stento che si potè farla tornare: al pari di 
Ofelia, essa ama molto i fiori, e fu gettandone 
sempre sui suoi passi che le si feco riprendere 
la via del castello. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
i del Friuli. 
Sedute dei giorni 7 e 13 agosto 1876. 


— Venne autorizzata la Sezione Tecnica di 
dar corso alle pratiche per l'esecuzione in via 
economica del lavoro di ricostruzione di un 
tratto di muraglione a sostegno della strada 
Provinciale Monte Croce, nella località detta 
Rio Nero, verso la preavvisata spesa di L, 175.77. 

—  Rappresentato dall’ Ufficio del Genio Civile 
Gavernativo il bisogno di ottenere un'antecipa- 
zione di L. 300 onde far fronte alle spese pri- 
mordiali sugli studi @ rilievi alle strade Carni- 
che, verso il rimborso al giungere dell'assegno 
Eraviale promesso, la Deputazione autorizzò a 
favore del chiedente il pagamento della suindi» 
cata somma. ; 

— A favore della Direzione del Manicomio di 
Feldhof in Stiria fu disposto il pagamento di 








PROVINCIA DEL FRIULI i 


‘non possono partire nascondono gli oggetti di. 


ra ‘cur persi non pochi: bencstauti di- 


‘ curatteri guramone. i‘; 
Lottere” non. affanculo :uov | 
ridevono,;nò ni restituiscono mi 
noscritti. . : 
’ . 














Fior. 101:70 pari ad. It. I È 
mantecatto Turello, Innocente! di Bicin 
5 giugno a,25 settembre .1874.:,. i 
— Venne autorizzato il pagamento di 1.129 
a favore del signor ‘Angeli - 
Saccomani Antonio: 
lavoro di.riatto e 
gliamento. dae 
.— Essendo col 3l' marzo p;.p sata. Ja. 
‘ cazione del fabbricato-.in Udine ad uso dei; 
«Carabinieri, venne ‘autorizzato il .jagamento 
L...1413.56 a favore del Comune. di :Udino .pi 
prietario, in causà ratina di: pigione da 
naio a .3l: marzo a. 0. «, 




























































- di spedire ‘apposito: 
sarà causa di ritardo: SL 
I. Commissaria Alessio, Consuntivo. 

2. Ospitale di S.'Daniele jd. 1873-74. 
3. Legato Schirati di 
4. Legato San.Giorgio della Ri 

1860 ‘a 1874. x . 
5. Istituto Elemosiniere di Med: 




















7. Légato Brisso di Chions id:‘18 
8; Istituto Elemosiniere di ‘ Cord 







‘sporre-una ‘s0ì 
‘delie nuove ‘stra 

















‘‘zioné dei- tron 
-'Depatazione pri 
far presente 

la ‘delibeti 
giorno 7 
ipopolazioni ” 
alla sistemazione del ‘primo tronico 
Portis-Tolmezzo, ma chè è del j.iù 























torrente Degano presso 
rebbe: che' a tal uop 

tre differenti ‘sezioni: ‘di 
riservando ‘poi ‘ad epoca 
mazione degli altri troi i 
può benissimo aver luogo-at 
— In seguito alle precorse i 
statuito di devenire' col'sig. Gi 
alla stipulazione del' contratto 
fabbricato in Spilimberzo” a 
dei Reali Carabinieri verso ‘la 


















di L. 1200. pa 
— A-rappresentara’ la Proviùeis 
Scuola Enologiéa di Conegliano vena 
il Deputato provinciale . sig.. Moro .cav 
Jacopo. FR 
— Venne approvato il. fabbisogno 
di vergatura e dipintura del ponte 8 
autorizzata la preavvisata ‘spesa di‘L, 11 
-— Furono autorizzati i ‘seguenti .paganisnti, 
a favore cioè det a 
a} dell’Ospitale di Palmanuova 
cura mianiache nel mese di luglio a. 
5) dell’ Ospizio degli Esposti in 
L. 13072.50 quale}rata 4* del sussidio 
in corso a carico della Provineia, 
— Riscontrato che le cont 
delie sottoindicate amministrazioni trasmesse d 
Ricevitore provinciale 6 riferibili al'ibese di lu 
glio a. e. sono documentate in pi règoli 
Deputazione provinciale lé approvò negli’ estri 
che seguono cioè: : 
Amministrazione provinciale, x 
Introiti ..0.. + + +0. Li 115;427.69 
Pagamenti. . +. +, » 67, 


È Fondo di Cassa a 31 loglio Pi p. L. 148,258,88 
































Anuninistrazione del Collegio Uccellis 
Introiti o... . 1.5 5» L:7,560.50 
Pagamenti ‘... . . ... li » 408441 


Fondo' di Cassa a-31 luglio p: ‘p.: Li 3,582 
— Venne approvato il collando impartito ‘ai 












“lavori di restauro asaguiti ai ponti sui torrenti 


lire 7811.94 a favore dell'Impresa fornitrice 
del legname, Larica Appolonio, e di L; 75.80 a 
favoro dell’ ing. collaudatore sig. De Portia Mar- 
zio a saldo di suo competenze, 


e deliberati altri n. 40 affari di ordinaria am- 
iministrazione della Provincia; n. 33 di tutela dei 
Comuni; n, 8 risguardanti le Opere Pie; n. 2 
i consorzi; e n. 8 di contenzioso amministra» 
0; in complesso affari tratati n. -106; 
°°® Il Deputato Divigento 
Miransse. 





TI Segretario 
- ' Merlo. 
Consiglio provinelale, Nella: seduta del 
‘Corsiglio di ieri vennero. esauriti alcuni degli 
oggetti all'ordine del giorno: rimettendo i più 
ibportauti al 1° settembre p. v. giorno a cui 
evenne. prorogato il Consiglio. | ° 
Sì: confermò la negativa del titolo.a pansione 
él'‘medico dott. Borsatti ; sì accordò in via di 
grazia .una pensione ad. Antonia Salice vedova 
‘Gervasoni ; sì prese nota della nomina del dott. 
Pitacco ad ingegnere:direttore del terzo riparto; 
‘accolse’ -la. comunicazione : del Municipio. di 
‘Udine. che ringraziava per il sussidio delle 
5,000 lire accordato dalla Provincia per la ri- 
costruzione della Loggia. incendiata; si rifiutò 
lu:domanda di un merento mensile a S. Giorgio 
i. Nogaro; come quello che può: servirsi ‘con 
‘antaggio della vicina Palma ;.si.respinse la do- 
manda di separazione della Frazione di Panigai 
dal Comune di Pravisdomini per aggregarlo a 
quello. di Grions ; si deliberò l'acquisto di mo- 
‘è bili dî ragione Rizzati esistenti nell'alloggio del 
‘R. Prefetto ; si opinò a favore del Comune di : 
Arta per'.il sussidio da chiedersi allo Stato per 
la costruzione di un ponte sul Radina; sì ri- 
ttò. la -proposta di trasferimento della sede mu- 
‘1! nicipale del. Comune'.di Drenchia da Cras a 
- Drenchia ; -si ammise all'incontro quello da San- 
t'Odorico ;a qui' si dimostrò ‘per massima con- 
trario -il Consigliere Milanese, ma fu calorosa» 
mente difeso dai Consiglieri Billia ‘e Ciconi. AI- 
fonso secondo le adoîte ‘circostanze locali; si 
#spinse ;la domanda del Comune di Osoppo per 
'aprimento: di .un posto di notaio: in quel Co- 
mune, rifenuto.non netessario ; si confermò il 
nssidio. a favore del sordo-muto Cipolato:Olivo; 
ché viene istruito nell'agricoltura; ‘si accordò 
dn fine il: congorso di spesa di 800 lire proposto 
dallii. Diputiizione per. la stampa dell'Annuario 
listico ‘che si pubblica per cura dell'Accade- 
i Udine. HO 
questo ultimo punto avvenne una discus 
, ‘avendo îl Consigliere Galvani, che rieono- 
’utilità dell'opera lodatissima ‘da - persone 
etenti* chiesto che l’ incoraggiamento.a que- 
a’ pi azione fosse ridotto, a 400 lire, poscia 
a. lui . portato a 500. Ei non vorrebbe che si 
facessero doppiature, sapendo che il Consiglio 
roviociale ‘nominò una Commissione di. stati- 
tica, della quale .fa parte il Consigliere Gio. 
tt. Fabris. Questi risponde, che la Giunta di 
statistica, .noo ha nn'incarico speciale di ‘faro 
la statistica ‘ generale, della Provincia, ma. di 
. conto soprattutto del movimento. della 
opolazione in. rapporto, agl’ interessi generali 
lo Stato; ‘che bensì il Ministero rivolge ‘ad 
-deì quesiti a cui rispondere, come fu il 
iso:della. statistica dei bovini pubblicata anni 
diliotro. Il Consigliere Gropplero mostrò 'che a 
eridere, possibile ‘la pubblicazione non abbiso- 
guava un ‘minore sussidio... Del primo anno ri- 
maneva.- invenduta per. due terzi l’edizione, la 
uale ‘non ebbe sufficiente. esito ancora nella. 
rovincia stante il carattere più scientifico della 
«prima parte. Seguitando nella parte a cui i 
. molti imeglio s' interessano, anche quella prima 
‘potrà avere .un esito; ma intanto ‘a rendera, 
.. possibile una pubblicazione considerata utilissima. 
..0@ necessario venire al suo soccorso, sé si vuole 
che continui, avendo l'Accademia esaurito tutti 
i suoi mezzi 6, risparmi fatti e non potendo 
‘° dare altro ‘che’ l'opera: gratuita | de’. suoi com- 
‘ponenti. > : Era : 
Il'Consigliere Galvani insiste’ sulla generosità 
., del Governo da invocarsi e su quella ‘ dei mae- 
cenati ai quali si dovrebbe fare appello; non 
pensando. forse ‘che generosità simili si accolgono 
quando. vengono spontanee più che non si pos- 
sano ‘invocare colla probabilità di ottenerle e che 
qui si tratta di sorreggere ur’opera veramente 
idecorosa ed utile'alla Provincia è particolar- 
mente. ad essa, ‘Il Consigliere -Billia esprime la 
‘ sua ‘opinione di respingere ogni sussidio, come 
‘quegli:che è*contrario a tutte le spase facolta- 
* tive. Il Cotisîgliera Putelli dice che l'Accademia, 
+seguendò' le“normè del suo. Statuto, si diede per 
‘iscopo prinkipale ‘d’illostrare la Provincia co’ 
suoì lavori; ‘che a questo finè ha anche istituito 
Hel suo ‘seno un ufficio ‘di statistica e dà opera 
raccogliere tutti i ‘dati cui sia utile l'avere 
«alfa mano; che a'questo fiha medesimo nei due 
‘ ultimi-annî- pubblicò due: volumi, ‘ma che per 
1» Seguire! un concetto unico e regolatore e poter 
fare a: poco-a poco opera più completa divisò di 
oncorrere i suoi membri a lavorare sopra 





























































































di fatti riguardanti ;Ia' Provincia. Questo pro-" 
; a gramma l'Accademia ha cominciato ad incar- 
1% narlo pubblicando il primo volume dell’Anauario 

° pra seguitare poscia negli ‘anni successivi. Ma 
per far questo, non avendo dessa- altra rendita 

‘eliè quella della’ tassà volontaria a cui si .sob- 
*. barcano i guoi membri, rinunciò alla pubblica- 














But e Fella, ed autorizzato il pagamento di. 


Vennero inoltre nelle suindicate sedute disaussi 





ziono de' suoi atti, impegnò la sue rendite ‘po 
circa tre anni e dovelto restringere la medesiti 
sua pubblicazione a piccole proporzioni. Ora, s: 








atrara la stranezza ed inconvonienza dell’ inter- 
Spollanza. 


i © Corto d'Assisto. Udienza delli 12 e 14. | 





quest'opera è riconosciuta, qual è, di ‘lustro i*} agosto, Pietro Cainero, contadino di Orzano (in 


di utilità per la Provincia, e sa per qualcosa È. 
simile altrove si spendono grandi ‘sommo, be 
potrà la Provincia concorrere con ‘una. modic 
spesn alla sua pubblicazione, essendo essa u 
dono che lo si fa e che alla fin fine tornna tutt 
suo onora e vantaggio. i 

Il cons. Galvani insisto a domandara la vota 
zione del suo emendamento che. fu respinto: è 


@ domanda poi che i Consiglieri appartenent: 
all'Accademia vogliano usare la delicatezza d- 
astenersi nella votaziono della proposta dellf:- 
Deputazione. Il Consigliere Pramperol, che coni: 
tribul anche del suo al lavoro dell'Accademia]: 
dichiarò di astenersi; ma il Consigliara -Va-' 


lussi dichiarò da parte sua, che non soltanto s' 


sentiva in diritto, ma in dovere di dare il sui” 


voto per un'opera utilissima alla Provincia, rami 
mentando cho altrove si spesero somme ben altri. 
menti grandi, e che gli accademici in -quesp 
. caso non sono ‘interessati se non perchè cotti 
buiscono col danaro.e coll’ opera senza ness: 
utile proprio. La proposta ‘passò con 20 Voi 
contro lì. Lu, 
+Ci furono nella seduta di jeri anche due in 


mandò schiarimenti sull'andamento della fer” 
rovia pontebbana, a cui ‘rispose il deputato Mi 

lanese ; l' altra veramente’ strana del Consiglieri 

Billia; il quale venne a chiedere conto alta De' 

putazione provinciale ed al Presidente del Coni 
siglio d'un articolo del Giornale di Udine. 
: che ‘parlò d’ un banchetto dato’ il mess scorsî 


_al Deputato Minghetti. quasi fosse una dimo? 









da una Rappresentanza non politica. 

Il deputato Milanese ed: il presidente del Co 
- siglio Candiani risposero -'naturalmentè mante: 
nendo .il loro diritto. di andare a pranzo coi lore” 
soldi in compagnia dei ‘loro amici e meravi;” 
gliandosi, che îl Consigliere Billia, il quale vuole 
esclusa la politica dalle nostre rappresontanze, 
contraddicendosi affatto, la porti poi così male 
a proposito e senza’ nessun apparente motivo 
. nei. Consiglio. Il Consiglierà Valussi, che doveva: 
considerarsi come il vero interpellato quale di: 
rettore del Giornale di Udine, non senza ‘me- 
ravigliarsi che il Cons. Billia avesse fatto una 
simile interpellanza e cha .i} presidente del Con- 
siglio l'avesse. permessa e Come" politica èh'essa” 
è e coma affatto estranea di natura ‘sua al 
Consiglio, < ristabili nella sua’verità |’ articolo 
del. ‘Giornale di Udine, cui il Cons. Billia aveva 
‘în mano ma non. lesse > per, ‘cui. .l'‘internellanza. 
non ebbe altro seguito. ! A pt 

Ora di quell'articolo, stampatò il 24 luglio. ri 
stampiamo il.seguente brano, che mostra evidente. 
mente senza il resto, la stranezza 'ed'inoppo: 
nità, e; dicasi pure, assoluta sconveaienza il’ una 
siffatta interpellanza. Sen, 

Diceva adunque il Giornale di Udine circa 
al banchetto ‘offerto agli onordvoli Deputati Min- 
ghetti, Giacomelli Giuseppe‘e-Piccoli,che avevano 
visitato la Carnia, il Canale del Falla! e quello 
dell’ Isonzo andando per il' Pulfero ‘finò a Civi- 
dale; avendo da pertutto le stesse meritate cor- 
diali accoglienze, quello che segue: . 

< Qui pure si fece onesta accoglienza agli 
ospiti illustri nella sala dell’Albergo ‘d’ Italia; 
nella quale, comunque ristretta, si univano un 
eletta di persone, appartenenti principalinente 
al-Municipio udinese, alla Deputazione e Con- 
siglio provinciale, alla Camera di Commercio 
ed alla Città di Pordenone: cosicchè a rendere 
: onore all’ ospite illustre che resse a lungo e nei 
più difficili ed importanti momebti della nostra 
storia nazionale le sorti d'Italia, c'erano le di- 
verse: Rappresentanze del paese. 

<-Comé a Tolmezzo, a-Venzone, a Cividale, 
anche ad Udine tutti quelli che ebbero occasione 
di discorrere coll’ illustre uomo di. Stato,. non 
perdettero quella di parlargli delle condizioni 
del nostro paese, che ritrae dalia sua. posizione 
e forma, una non lieve importanza per la Na- 
zione. -Così fossero frequenti le visite dei nostri 
uomini di Stato a questo confine orientalé, che, 
tutti i pochi che vi vengono lo dicono, guada- 
, gna dall'essere veduto ed. osservato.» î 


. PS. Avevamo scritto questo, quando ci giurise 
il Tempo di Venezia con un telegramma da 
«Udine, il quale viene a spiegare vieppiù il. mo- 
tivo per cui il consigliere’ dott. Paolo ..Billia 
fece la strana interpellanza. Stampiamo. il tele- 
gramma per far vedere ai Consiglieri ed .al 
pubblico come serivono la storia questi signori. 
Esso è il seguente: . 








“Udine + 15 agosto; 


deputati provinciali s mentiscono le narrazioni 
del Giornale di Udine dichiarando di tion *a- 
ver ufficialmente convitato, Minghetti. * © 
Queste dichiarazioni. esplicite vennero’ fatte 
in seguito ad una interpellanza del consigliere 





«ticdisegad generale, che comprenda ogni ordine . 


provinciale Paolo Billia, — 3 
Come ognuno vede dalla narrazione ì 
fatta qui sopra il presidente dei' Consiglio pro- 
‘ viniciale a la Deputazione provinciale ‘son’ sinenti- 
rono punto il Giornale di Udine chenon avi ai 
asserilo che essi avessero ufficialmente” convil 
Minghetti. Essi smentironoinvece l'asserzione del 
Consigliere Billia, il quale aveva voluto farlo ere- 













. dere, senza però leggere il Giornale di Udine:eui 
aveva in' mano, perchè la lettura di .esso ba- 
stava a far vedere il vero della cosa eda mo- 





terpellanze, l’ una del Cons. Galvani, il quale do _ 


straziorie politica ostile al'Governo ed'al partiti 3 
a cui egli appartiene, e che nou doveva vanir ; 









TI presidente del’ Consiglio provinciale ed i*. 


| quel di Cividale), nelle ore pom. dell’ ll p. p. 
| maggio, dopo avero ricevuta dal Sacerdote Kossi 
di Udine a titolo di prestito la somma di L. 35, 
sì portò all'osteria del Que in vin Pracchiuso di 
questa ‘ciità, è colà mangiò, bevette tra mezzi 
litri da solo, indi ne bevette altri duo in com- 
" pagnia di Pietro Minen detto Volpal, contadino 
dei Cusali S. Gottardo. Presente al pagamento 
dello scotto fatto dal Cainero che estrasss il 
denaro, in un pezzo da L.i0, da una busta da 
lettera che teneva nella tasca interna -della 
giacca, fu il Minen, ed era pur presente quando 
il Cainero ripose in detta busta la rimanenza 
ricevuta dall'oste. Il Cainero col Minen si av- 
viarono verso le loro case uscendo dall'osteria 
del Bue assieme verso le 10 pom., e giunti 
presso l'osteria Fattori all'insegna della Cam- 
pana, fuori porta Pracchiuso, vi entrarono è 
bevettero mezzo litro mangiando due uova. Lo 
scotto fu pagato dal Caiuero presente il Mine, 
coma depose l’ostessa; indi, dopo una fermativa 
di mezz'ora circa, uscirono dall'esercizio ed as- 
sieme si avviarono verso casa. Il Cainero, du. 
rante Ja strada, si fermò nel negozio coloniali 
sito appena passato il binario della ferrovia che 
attraversa la strada di Cividale, condotto da 
Stradolini Innocente, e colà acquistò un kil. di 
zucchero che pose nella tasca della giacca, 
in cui teneva la busta coi danaro. Proseguirono 
quindi la via e giunti presso la strada che mette 
a Grions e Beivars, il Minen si diresse per quella 
verso casa, mentre il Cainero continuò la via 
dirigendosi verso il ponte del Torre, prendendo 
poscia la strada detta dei Prà di Ballis, posta 
a poca distanza dal detto ponte del Torre. Giunto 
che fu presso la sponda di quel torrente si fermò 
a mingere, e d'improvviso senti che un individuo 
lo inseguiva. Quell' individuo gli diede una spinta 
dietro schiena che lo fece cadere bocconi a terra 
e silenziosamente cercava di levargli il denaro, 
ma: ‘il Cainéro oppose resistenza. L' individuo 
allora con minaccia di morte gli ingiunse di 
dargli il denaro, ‘al che il Cainero rispose che 
non ‘ne teneva; ma l'aggressore riuscì a levargli 
- di ‘(asca il denaro, e fuggi. Il Cainero dichiarò 
d'aver riconoseinto il suo assalitore nella per- 
sona: del Minen, quantunque questi fosse coperto 
* il: volto' di un oggetto bianco-nero, dalla voce, 
dalla statura:e dal vestito. 7 
Nel domani per tempo il Cainero,dopo aver raccolto 
da terra lo zucchero che perdette in seguito al 
“fatto, ‘si portò ad Udine e denunciò il fatto ai 
“Reali Carabinieri, i quali arrestarono il Minen 
prosso cava.qua, a noi: perquisizione rinvennero | 


‘ gliere del letto del Minen stesso. : 
Il‘Minen si protestò innocente del fatto di 
grassazione con violenze e minaccie addebitatogli, 
pel «quale ‘venne posto in accusa e rinviato alle 
Assisie, © Pata 
Furono assunti dieci festi d’accusa ‘e due a 
difesa, uno dei quali venne in seguito ad ordi- 
nanza. della Corte, emessa sopra requisitoria del 
P.‘M., passato agli arresti siccome sospetto di 
falso. 

Il cav: Sighele, Procuratore del Re locale, 
rappresentante il P. M. chiese ai Giurati un 
verdetto di colpabilità del Minen come l’accnsa 
e sopra un importo eccedente le L. 25. 

Il difensore avv. D'Agostini Ernesto chiese ai 
Giurati. verdetto di assolnzione del Minen. 

I Giurati ritennero colpevole il Minen non di 
grassazione, ma di rapina con violenza, alla 
maggioranza di sette voti, ammisero le atte- 
nuanti, e dichiararono che il denaro sottratto 
non superava le L. 25, per cui in base a tale 
verdetto il Minen venne condannato a due anni 
di carcere dal di dell'arresto (12 maggio p. p.) 
e nelle spese e danni. 

Riceviamo la seguente: 

Onor. sig. Direttore, co. 

Sia cortese di pubblicare le seguenti linee: 

Il sig. avv. Fornera, procuratore degli attori 
nella causa per nullità del testamento Cojaaiz, 
ha creduto di doversi dichiarare autore del cenno 
inserito nel Tezipo, ove si diceva manifesta la 
presunzione di captazione del testamento stesso: 
cenno che provocò la dichiarazione della onor. 
Giunta municipale di Tarcento, stampata nel 
Giornale di Udine del 12 corrente. 

I sotioscritti, procuratori dei convenuti nella 
medesima causa, sono troppo convinti che il far 
pronostici, il manifestare voti, l'insinuare opi- 
nioni pubblicamente in ordine ad una lite sot- 
‘toposta al giudice, è un mancare all'obbligo della 
.-delicatezza professionale, per concedersi alcuna 
: osservazione stilla sostanza del comunicato del 
sig. avv. Fornera: — paghi di questo, che sia 
accertato autore di quel cenno il procuratore 
di coloro che sono interessati a farlo credare 
veritiero. Ciò è sufficiente a ridurlo al suo giu- 
sto valore. 

Credono del resto i sottoscritti di interpre- 
tare il sentimento della grande maggioranza 
dei loro colleghi nell'esprimere la speranza, che 
. non trovi imitatori l'esempio dato in quest'oc- 
‘ casione dall’egregio avv. Fornera, di chiamare i 
giornali golitici a dare il loro giudizio sul me- 
rito delle cause tuttora pendenti davanti ai ma- 
gistrati. 

“‘ Accolga, sig. Direttore, i ringraziamenti e le 
proteste di stima dei 
2 Devotissimi 


Av». G. Orsetti, Avv. L. €, Schiavi, 



























«boa masclitia bianco nera che era sotto lori: 


















































































Un grenvo Incendio: — due faneti è 
abbruofati. Alle ora 9 pomerid, del Pira 
12 corr..la campana a stormo avvertiva di ig 
incendio sviluppatosi in Ciagliano, Trazione {| 
Comune di Cividalo. 

I primi che a gran corsa si recarono g] 
Juogo furono una buona schiera di Militari de 
Genio, . d’ ArtigHeria, Bersaglieri è linea cog i 
rolativi ufficiali, il gonerale marchaso Hassecoyr 
e il colonnello Pozzolini. 

Fatalmente la violenza dell'incendio è ta scar. 
sezza d'acqua impedirono che il coraggio e il buog 
volero di que' bravi soldati fossero assecondati: 
non si potè da' primi accorsi salvare che ag 
piccolo fienile ed annesso stallotto. 

Fra i primi accorsi furono. anche alcune 
Guardie Doganali, nonchè îl Sindaco, i Municipati 
Impiegati, .il R. Pretore e il Commissario, 

L' ipgendio, alimentato da molti foraggi a dal. 
l'arsura, in breve distiusse l'intera casa; dei 
14 individui cho l'abitavano, 12 a mala pena 
arrivarono a salvarsi, 0.duo fanciulli, uno di 5 
e.uno di 7 anni, rimasero ‘abbruciati, I lorg 
avanzi: furono rinvenuti; carbonizzati e schiae. 
ciali fra i ruderi di quel fabbricato, 

La Giunta si credette in dovere di rimettere 
al Generale la lettera che segue : 


N. 2028. 


MunNICIPIO DI CIVIDALE 
DEL FRIULI 


Cividale, 15 agosto 1870 

AID Il. Signor Marchese Vincenzo de Basse. 

court Maggior ‘Generale Comandante il 
Campo di Cividale, ’ 


La sottoscritta Giunta...Municipale ‘si onora 
essere fedele e sincerà interpreta . dell’ ammira. 
ziona e gratitudiné di tutti ‘--suoi concittadini 
per la prontezza ed abnegazione dimostrati (an. 
to dalla S. V. Ill, quanto da un forte nunero 
di Ufficiali e soldati che frettolosi accorsero e 
animosi si prestarono nella luttuosa circostanza 





del gràve incendio accaduto nella sera del 12 n 
corr. in Gagliano, Frazione del Comune di Ci. Biel 
vidale. "IL cuor 

Si,a'buon diritto possiamo. noi Italiani andar Brera 
gloriosi delle maschie virtù del nostro Esercito, MMzote: 
virtù che seppero: tanto bene: infondergli quella BR x 
schiera di egregj. o valorosi :che-come la S. V. Bj,je 
Jo educarono fino dai primi anni ‘del fortunato luog: 
nostro risorgimento, :virtù-che si mantengono e BB: ;0 
si fortificano mercè' le :.intelligenti' assidue cura cupa 
dei bravi, zelanti Ufticiali.: superiori ed inferiori BBBltio}4 
che vennero man.imano ingrossandone ls file, ‘R 

Non vi è Italiano” sincero ‘che «non conosca, BA con 
non ammiri e non vada .superbo dell' Esercito BB. ;1;, 
nostro, e perciò» queste lodi nulla aggiungono II N 
ai meriti suoi; ma voglia 148. V. Il. accettarle MB 








e' farne parteéipe : il‘-corpo ‘da con tanto 
amore ed affetto ‘comandato, ‘come lieve segoo 
di quella giusta ‘ammirazione, di “noi è di tuttii 
concittadini nostri.‘ È 








Giov, avv. De Portis Sindaco, Brosadola Gio. 
Batt. Assess., De. Nordis: Giuseppe Assess. Cu 
cavaz Gustavo Assess.; Avv. Paolo Dando Assess. 


Caruzzi Sogret. 


Incendio. Nella sera del 10 andante, men: 
tre. i fratelli Tommasini Ambrogio ed;Osvaldo di 
S. Martino (Montereale) ,riponevano del fiano 
nel. loro: fienile, inavvertitamente si rovesciò 
un fanale a petrolio deposto vicino ad essi, 
producendo istantaneamente un incendio. Le 
fiamme in breve arsero e distrussero il fissile, 
la sottoposta stalla e tutti i foraggi ed attrori 
rurali che ivi si ritrovavano, apportando un danno 
di L. 8000. COS 

Una scintilla sgraziatamonte. cadde anche sul 
vicino casolare coperto di paglia di Dal Savio 
Pietro, e incendiò e distrusse casolare e quanto 
in esso si conteneva, arrecando un danno di 
L. 2500. 

Tanto i fratelli Tommasini quanto il De Ss- 
vio, non erano assicurati. 


Arnasi vinari spariti, Un ragazzo di li 
mino di Codroipo, mentre trovavasi per motivo 
di lavoro io Cedarchis (Arta) recavasi  sovenlé 
in Cadunea, fraz. di Tolmezzo, nell'osteria tenuti 
da Zinutti-Candoni Lucia, e sotto pretesto l 


caricar vino e fare acquisto di un maiale, ri Sho 
sciva a farsi consegnare un. bariletto ed UMBBE sisra; 
botticella, del valora il primo di’ L. 11 e la ® BE Milan, 
conda di L. 47. Allontanatosi quindi coi due red Stàto, 
pienti, non diede più nuova di sè, riuscendo Ci mente 
8 truffare ed appropriarsi in darino della nomi BI stato. 
nata ostessa il valsento di L. 68. L'arma d'fB ni; 
Carabinieri Reali di Tolmezzo, dopo aver Pl®SIMI vobpg 
contezza de! fatto, riusciva in. questi giorni ©If ), Pi 
sequestrare presso un oste-di Cavazzo Carni Verga, 
i recipienti sumentovati, che il ladruncolo flo? sar fi 
dal 17 p. p. luglio aveva impegnati per L. ID in 

Furto, Una delle d:corsi notti a danno di condo 
certo Andreussi Giovanni di Artegna fu cons Spinto 
mato il furto di diversi oggetti, per un AIB e'baco 
prossimativo valore di 22 lire, a sospetta pet golari 
di un individuo che erasi recato a riposare 08 Tieni; 
l’aja aperta del cortile adiacente alla cas ‘MB tarchi 
derubato. a Man, ‘( 

Carni. Gl' Ispettorati Municipali e dello Com: ner 
missioni vaterinarie intraprendono a questi gioni de 
in varie città la visita dei luoghi, ghiaccisigfi “‘*ss0. 
ecc., dove sono le carni vaccina pel pubbli" -In.a 
consumo. Non sappiamo se anche in Udine fill. di ‘ rep 
facciano queste visite; nel dubbio, crediamo “BB colla c; 
dover raccomandare l’ esempio. Un not 


















n° barrienta in pormanonza fa bella 
Ue i sò fra il Palazzo ex Livutti 6 i) clas- 
io Restaurant della Paolatte, Chi la volesse 




































dA [odore (compresa 1’ onorevole commissione sul- 
ornato) vÎA patet. ! 
sul BM genola di viticoltura ed enologia in . 
del oneglinno. Il Reale Decreto del 0 luglio p.p. |, 
n i rg istituisco in Conegliano una scuola di viti. 
nr BE tura © di enologia reca fra gli altri. il s0- 
tento articolo: Provvedono alle spese di man- 
car AE cimento della Scuola: Il Governo, con annue 
von ire diecimila, la Provincia di Treviso con an- 
ati: BR 16 lire diecimila, la Provincia di Rovigo con | 
to Mfgnno lire mille, la Provincia di Belluno con 
Lonuo lire trecento, la Provineia di Udine eon 
ine fapnoe live cinquecento, ed il Comune di Cone- 
pali îiano con annue lire tremiladuacento. 
dal: Lo stazioni sperimentali agrario è il 
dei EBfitolo di una pubblicazione periodica diretta dal- 
ll egregio prof, Alfonso Cassa, e destinata a far 


I. noscero i principali studi scientifici ché nel 
asto campo delle discipline agrologiche si vanno 
ompiendo presso Je Stazioni agrarie d'Italia, 

Quanta sia l'importanza di siffatti studi e della 
loro diffusione, facilmente s' intenderà da chiun- 
ne consideri, come niuna arte a industria possa 
on passo fermo e sicuro progredire a perfezio- 
narsi, senza essere guidata e chiarita dal lume 
ella scieoza. E l'esperienza e l' osservazione 
inttodi ci dimostrano come l'incremento di qual- 
bisi produzione agraria o industriale proceda 
irunque di pari passo colla coltura scientifica 
che al medesimo oggetto si riferisce. 

Il periodico di cuì parliamo essendosi proposto 
li difondere le notizie scientifiche che riguar- 
dano l'agricoltura, serve di naturale  comple- 
mento a tanti scritti tecnici che sul medesimo 
argomento si vauno nel nostro paese pubblicando. 

Il fascicolo. I° del V* volume di questa pub- 
blicazione contiene. anche uno seritto del prof. 
Nallino sulla composizione di, alcuni fovaggi 
impiegati nel Friuli, 

Ringraziamento. La famiglia e i parenti 
del compianto Amadio Bulfon ringraziano col 
cuore tutti quei gentili che intervenendo ai fu- 
nerali dell'amato estinto, resero più degne e più 
solepai ‘l’ estreme onoranze tributategli. 

I Concerto al Caffè Neneghetto, che 
[doveva aver luogo questa sera, 16 agosto, avrà 
luogo invece nel prossimo lunedì; e ciò perchè 
i suonatori, per tutta la presente settimana oc- 
cupati nelle. prove della nuova Opera, non po- 
trebbero, anche suonare al’ Caffé, 

Birraria alla Fenice. Questa sera gran 
Concerto vocala-musicale, esegnito dall’ orche- 
strinà Guarpieri, x 

Nel numero di jevi la data del gior- 
tale è stata sbagliata dal proto, il quale in luogo 
di martedì stampò sabato. 


FATTI VARI 
Mercato Internazionale ed Esposti 
zione di manechine a Vienna. Anche que 
stanno e precisamente il giorno 21 e 22 ago- 
sto andante si terrà a Vienna in Austria, il 
quarto mercato internazionale di grani e semi. 
nati, al quale sarà congiunta una Esposi- 
zione speciale di macchine, apparati ed utensili 
per i molini, panatterie e Ja fabbricazione di 
birra e l'industria di liquori spiritosi. Alla par- 
tecipazione della predetta Esposizione sono in- 
vitati tutti coloro che credono di poter trarne 
on vantaggio per la loro industria, indirizzan- 
gdosi per ulteriori ragguagli all’ Associazione in- 
dustriale (Gawerbverein) in Vienna, ovvero alla 
Borsa viennese per granaglie e farine. 


Hl'giornalismo in Corea. L'uso dei gior- 
nali sì propaga anche nei paesi più remoti del 
mondo, Nella Corea, reume che confina coll’im- 
pero cinese, ove fino ad ora non era mai 
stato pubblicato nessun giornale, fa di recente 
pubblicato un periodico che, secondo quanto 
annunzia il Journal O/ficiel, s'intitola mode- 
Mamente: I giornale che deve essere lelto da 
tutti. (Lowbd.) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo la Corrispondenza politica di Vienna, 

giornale di solito bene informato, il Principe 
Milano, cedendo ai consigli di alcuni uomini di 
Stato, sarebbe disposto a trattare immediata- 
Mente colle grandi potenze sulla integrità della 
Stato, Le trattative sarebbero precedute da un 
cambiamento nel ministero serbo, e Gruie sa- 
Tebbe incaricato della formazione del gabinetto. 
Da Pietroburgo peraltro suona una campana di- 
Versa, e noi non sappiamo risolverci a chi pre- 
Star fede, 


Intanto si continua a combattere, ed anzi se- 
condo i bollettini slavi, i serbi avrebbero re- 
Spitto i turchi presso Bjelina e presso Kuschie 
€ secondo i bollettini ufficiali turchi, gli irre- 
Solari ottomani avrebbero preso le trincee di 
Tienica, di Dislarika e di Iavor. L' 8 agosto i 
turchi sono entrati, senza colpo tirare. a Kotro- 
gi tan. Osman pascià, da parte sua, ha cominciato 
il giorno 11 la sua marcia verso la valle della 
forava 6 se î serbi ‘non si sono ritirati, oggi 
i Stesso dovrebbe seguire una grande battaglia. 


In Austria sì continua nell' incominciata opera 
l repressione verso tutto quanto simpatizza 
colla causa slava. À Panesow è stato arrestato 
Un notaio, a Semlino il redattore del Graniesa, 
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daportutto perquisizioni o processi. A -Semlino 
si rinforza la guarnigione; si va spargendo la 
voce di un'aggressione progettata dai serbi greco- 
scismatici dell''Unghoria e dai rifaggiati bo- 
sniuci ‘contro i loro connazionali cattolici o i 
giornali unghoresi, dal cauto loro, minacciano 
d'esterminio tutti gli slavi scismatici 


È notevole oggi un articolo del Nord di Bras 
selles, organo inspirato dalla Cancelleria russa, 
col qualo si vorrebbe impegnare il Disraeli ad 
una politica più favorevole al fuvoloso «accordo» 
dei tre imperi del nord, Quel giornale dice che 
i tro imperi « dovrebbero apriro le braccia» a 
questo figlivol prodigo delia diplomazia, che ac- 
cenna a ritornare in seno alla famiglia, smet- 
tendo le suo simpatie pei turchi. Il vero pe- 
raltro si è che il Governo inglese anche ulti. 
mamente ha dichiarato, ottenendo l'approvazione 
della Camera, ch'egli continuerà nella politica 
seguita finora. 

Ma gli sforzi della Cancelleria russa per di- 
sarmare la diffidenza inglese si comprendono. «La 
Russia, scrive il Gofos, vedrebbe ben volentieri 
che l' Inghilterra si facesse protettrice dei cri- 
stiani d'Oriente, perclié esserido con o contro 
voglia obbligata di sciogliere la questione della 
dominazione (urca nei paesi europei, essa è 
pure convinta che le esistenti difficoltà non 
possono essere tolte nel modo desiderabile senza 
il concorso inglese. » 





— Leggiamo nel fopolo Romano: Si dice 
che il viaggio di Firenze dell'onor. Nicotera si 
connetta con la fondazione di un'associazione 
liberale progressista, di cui sarebbero fondatori 
gli onorevoli Ricasoli, Peruzzi ed altri uomini 
politici del groppo Toscano. 


— Il viaggio dell'on. Nicotera a Napoli è ri- 
mandato di qualche giorno, perchè l'on. mini- 
stro dell'interno è trattenuto in Roma da mol- 
teplici occupazioni. A proposito di queste occupa- 
zioni scrivono,fra altro, al Roma di Napoli: Qual- 
che altra cosa sul personale credo che si debba 
fare anche nell’amministrazione provinciale ; im- 
perocchè taluni funzionari desiderano mutare 
di residenza, ed alcuni non possono rimanere 
in quella nella quale si trovano. 


— Sappiamo che si tenne alla Minerva un 
consiglio dei ministri che durò oltre quattro ore. 
Si assicura che siansi prese le definitive deliba- 
razioni intorno ,alle elezioni generali, ed alla 
pronta pubblicazione delle proposte di riforme 
e di miglioramenti di cui il ministero fa ia base 
del suo programma. (N. Torino). 

— Leggiamo nella Gazzetta della Capitale : 

Alcuni giornali annunciano che il ministero 
proporrà fra breve al Re lo scioglinento della 
Camera. Questo ‘seguirebbe il decreto di chiu- 
sura ‘della sessione che sarebbe ben tosto pu- 
blicato, ed ordinerebbe le elezioni pel dì 15 ot- 
tobre, il ballottaggio pel di 22, l'apertura della 
XIII legislatura pel di 30. Le nostre informa- 
zioni particolari confermerebbero pienamente 
queste notizie. 

— Le proposte per ‘migliorare la condizione 
degli impiegati si vanno. concretando. Secondo 
un giornale ufficiale sì tratterebbe di stabilire 
la cifra di 2000 lire come stipendio minimo per 
gl'impiegati ruolo. Per: gli altri, sino a I. 3000, 
si proporrebbe un aumento fisso di 300 lire al- 
l’ anno. (14.) 


— La Commissione incaricata di studiare la 
riforma elettorale, ha presentato la sua rela- 
zione al ministero dell’ interno, accompagnandola 
con un progetto di legge conforme alle sue 
conclusioni. 


— Srivono da Napoli alla Perseveranza: 

I cappuccini delle provincie di Napoli, Sa- 
lerno ed Avellino, ricostituiti man mano in 
conventi, all'ombra delle nostre leggi, si radu- 
neranno qui tra pochi giorni per procedere al- 
l'elezione solenne dei loro capi. Sarà il primo 
saggio che faranno della loro risurrezione gli 
ordini religiosi tra noi; quegli ordini, che già 
io pochi «nni eran rinati in modo notevolissimo, 
se non ancora altrettanto ricchi e potenti quanto 
prima, L' istruzione secondaria privata di queste 
provincie, per esempio, era già da alcuni anpi 
per due terzi in mano di frati e di preti. Ora 
all'opera scarsa e singolare si preparano i frati 
a far succedere l’opera collettiva e disciplinata. 

— S. A. R. la Principessa Margherita rimarrà 
a Venezia, in quel R. Palazzo, per circa quin- 
dici giorni, e dopo la cura balnearia fermerà la 


sua stanza a Monza, ove si crede passerà tutta | 


la stagione autunnale. 

— Leggiamo nel Faro di Messina: « L'onor. 
ministro di agricoltura e commercio ha mani- 
festato ad una deputazione della Camera di com- 
mercio di Messina il fermo proposito di promuo- 
vere io un non lontano avvenire quei provve- 
dimenti che potranno sicuramente rendere age- 
vole il tanto desiderato traforo sottomarino che 
dovrà congiungere la Sicilia al continente ca- 
labro. 

— L'ambasciata del Marocco testò giunta 
a Torino ha lo scopo di visitare le principali 
città d' Italia e sarà accompagnata dal R. con- 
sole, cav. Bosio, che il ministero degli affari 
esteri ha messo a sua disposizione, in qualità 
di primo dragomanno incaricato di dirigere 
tutto ciò che concerne il viaggio, l'alloggio ed 
il vitto della missione. Questa è la prima am- 
basciata che un sovrano del Marocco manda in 
Italia. Prima dell’ Italia essa ha visitata la Fran- 
cia, il Belgio e l'Inghilterra. 





















































Intorno a quella donna che tentò a Berna 
i uccidere il principe di Corciakofi, ministro 
" russo in Isvizzera, il Temps ha da Borna: La 
signora Dobrowlska è colpita d'alienazione men- 
‘ tale.. A Parigi essa è conosciuta dalla colonia 
, russa perchè aveva inoltrato domande e lettere 

di mivaccia a S. M. l'imperatrice di Russia 
L durante il suo soggiorno nella capitale. Il prin- 
cipo Orloîl ha indirizzato al cancelliere dell'im- 
pero un dispaccio per felicitarlo di ciò che il 
di lui figlio aveva sfuggito all’attentato di Berna, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Lima 14. Il ministero è formato: Averas 
alîa presidenza ed alla giustizia, Garcia agli e- 
‘ steri, Bustamente alla guerra, Aconihar alle 
finanze, Benavides all’ interno. 


Madrid 14. Dicesi che i ministri sono di- 
missionarii, 

Brusselles 14, Il Nord dice che l'amor, 
proprio, il desiderio di dare un gran colpo alle 
false.ioformazioni di Elliot fuorviarono il go- 
vefrno inglese nella questione d'Oriente. L'opi- 
nione. pubblica in Inghilterra commossa dalle 
mostruosità dei turchi domanda ana politica più 
umabitama ; una transizione necessaria per 
.far entrare l'Inghilterra nel concerto europeo 
è oggidi assai più difficile; tuttavia l’accordo 
è così prezioso che le potenze dovrebbero aprir 
le loro braccia a Disraeli. 


ULTIME NOTIZIE 


Amburgo 15. Il piroscafo della Società di 
pachebotti, Germania, capitano Nielsen, adope- 
rato-ora temporaneamente nella linea del Bra- 
sile, si è arenato presso il faro il giorno 11 
entrando nel golfo di Bahia. Si era occupati a 
scaricare le merci. 


Londra 15. (Chiusura del Parlamento). Il 
messaggio della regina dice che le relazioni sono 
buone con tutte le potenze. Esprime la fiducia 
che.il buon accordo attuale continuerà. Soggiunge 
che gli sforzi dell’ Inghilterra in comune colle 
potenze onde far terminare le divergenze fra la 
Porta ed i sudditi cristiani nelia Bosnia e nel- 
l'Erzegovina, rimasero finora senza successo, e 
che il conflitto ssi estese in Serbia e nel Mon- 
tenegro. Se si presenterà l’occasione favorevole, 
il goverzo è pronto coi suoi alleati ad offrire i 
suoi. baoni uffici per una mediazione, ricordan- 
dosi i doveri impostigli dai trattati, e i doveri 
che derivano dalle considerazioni dell'umanità e 
della politica. Il rimanente del discorso si rife- 
risce ad alcune questioni speciali dell’Inghil- 
terra. 

5 ‘ashington.15, Gii indiani Scoux furono 
sconfitti. È . 

Pavia 15. (Apertura Consiglio provinciale). 
Depretis ringraziò per la riconferma alla presi- 
denza; disse che îl voto esprimente l’affetto e 
le simpatie personali sono prova della persua- 
sione del consiglio che egli, deputato e consi- 
gliere della Corona, si sarebbe sempre adoperato 
all’ interesse della provincia, che tanto gli jsta a 
cuore. Dal pubblico ebbe ripetuti applausi. 

Gibilterra 15. Il vapore France passò lo 
stretto diretto a Marsiglia ed a Genova. 

Vienna 15. Il barone Hofmano, capo sezione 
agli affari esteri, fu nominato ministro- comune 
delle finanze. 

Zara 15. Ieri vi fu un combattimente fra 
turchi e montenegrini presso [il territorio dei 
Kuci. 1 turchi furono respinti fino a Podgoritza. 

Warigi 15. In Russia havvi straordinaria 
agitazione per le cose di Serbia. Qui temonsi 
complicazioni; affrettansi negoziazioni di pace. 

Telegrammi privati da Belgrado’ confermano 
la notizia della dimissione di Ristic. 

Per la caduta dell’areostata è morto il figlio 
Triquet, il padre è moribondo. 

Costantinopoli 15. Il Levant Herald an- 
nunzia che il dottore Leidesdorf di Vienna, re- 
centemente arrivato, emise il parere che col” 
riposo ed altre cure, il Sultano potrà ristabi- 
lirsi in, poche settimane, il sistema nervoso non 
essendo colpito in modo permanente. 

Cairo 15. Fu comunicata officialmente al 
console italiano la notizia che un ufficiale egi- 
ziano incontrò Antinori a quattro giorni di 
marcia da Neukober e i suoi compagui colla 
carovana, che lo precedevano di tre ore. Tutti 
stavano ottimamente. 




















@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 
15 agosto 1876 1 ora 9 ant. gres p.; oredp. 


Barometro ridotto a Ù” i i I 
alto metri 116.01 suli i 








livello del mare m.m.} 751.3 2505 | 2510 
Umidità relativa. . . i 51 42 éi 
Stato del Cielo . . .i sereno :quasi cop sereno 
Acqua eadenta . . . =. _ _ 
Vento $ direzione. . NE. s calma 

velocità chit. . ca 05 d: 
Termometro centigrado Î 20.0 28.9 234 


massima 31.6 
Temperatura Sirinion 19.7 
Temperatura minima all'aperto 172 
—_——————___—__—_—__—_—_—Ému_nt@<«@«u.mi 
Prezzi correnti delle granaglie praticati in 


questa piazza nel mercato del 12 agosto. 


Erumento vw ì attolitro! it.L. 23.50 aL —- 
» " den SCO » 21,55 » 22.60 
Grazoturso » » 15.75 » 16,65 
Segula nuova > » ILIO » 1180 
» vecchia » » IGO » —_- 
Avena » 2 ll— » —-— 


- desime della, Dispensa e venderle agli stessi prezzi, 





















Bpalla » » 220 è 
Orzo piiuto » $ Ue » 
® di paro » ® 1° 
Borgorosso » » 7 »è 
Lupioi » » 10,70» 
Baraceno Vaghi * è re » 
4 doi tatee: +. »® ne © 
Fagluoti { di pisuara  » ‘ ib » 
Miglio » * Zia 
Dastagno » ® ed 
Lonti » » 30.178 
Mistura e . > iL > 
Orario della Strida Ferrata. ‘. 


Arrivi i“ Partonze 
da Trieste. | da Venesia: | por-Venesia 




























oro 1.19 ant.|10,20 aut, 1,54 ant, t 
» 921 » | 2.15 pom. 8.05» {:3.10: pom. 
» 9.17 pom.| 8,22 » dir.] 0.47 diretto] 8.41 p. dir. 
LA ant, 3,35 pom. | 2.53 aat 
da Gemona: .. per Gemona 
ore 4.23 antim. .. ore 7.20 antim, . 
» 2.30 pom. -./3518,— pom. 












#. VALUSSI Direttore reupoveabile 
2, GIUSSANI Comproprietario.. 


Osservazioni meteorologiche... 
Medie decadiche del mese di giugno 1876. Dacade-I11* 






























































































j Stazione || ‘ Stazione É 
di Tolmezzo lidi Poatebba |ldi 
Latitudine i 469 24 46° 307 
Long. (Roma) | _..0* 33! 0% 4910 
Aîltez, sul mare | 324. m. 569, im. 

« ‘Quant.| Data ||Quant. { Data 
Baro: medio !731.09 . Pon.oL i. 
mot, {massimo 1735. 3 | 3) (714.98 | (27 

*iminimo 727.63]. 29-|707,04 | ‘25, 
Tor. | medio 19,5 Ia |. 
massimo | 320 | 211250] 21 
mom] minimo | 127 | 23) 74A| 28 
Umi- (media 68.1 

Fia sIassimna 93 | .22. 
aità fast 25 | 24li. 
Piog.fq.inmm.} 884 |, |} 116.4 
one.£idur. ore t' 1. 
Nere fq.inmm| — 
non f.ldur. ore.| — 

sv (sereni -— 

Gior-] misti 6 
coperti | 4 
(pioggia 6 

4 neve _ 

8° nebbia | — 

«= <brina - 

£ ]gelo - 

.2 ftempor. 1 

© fgrand. _ a 

v. forte _ _ 
Vento domin. | S.E. I varia |. 


NB. A Tolmezzo. il giorno 22 
lampi e tuoni indi'pioggia dirotta.:... SIL 
A ‘Pontebba il 21 a ore 4 1j2“pom.: tuo 
prolungato 50”; a ‘4 3/4. temporale coù . pioggi 
dirottissime, che durò 12° poi. andò-declinà: 
1. e t.; il barometro in 15° ascese: 











a 3 pom. tuono. " 

Ad Ampezzo il.21 a 3. pom. 
di neve; lo stesso il giorno: 
con ‘maggiore’ violeriza. * 


LO STABILIMENTO L rOGRAFIC 
ENRICO PASSERI 


VENNE TRASFERITO ‘‘° ** 
in Vis Aquileja al N.20.— Udi 


"AYTISO AI CACCIATORI 


La vendita delle Polveri. da. ‘caccia. è. min 
del, premiato Polverificio . della ‘ Ditta: Fratelli 
Bonzani di Torino, condotto dalla. Dispensa. della’ 
Privative di Udin?, è. passata; alla. Ditta Mari 
Boneschi situata nella stessa ‘Piazza. al 
numero: 3. La detta. Ditta:avvisa il Pubbl 
che continuerà sempre a .tenére le qualità 




































































GIARA 6. B. FARMACISTA IN:MEDUR 


PROVINCIA DI UDINE. .: 


VENT ANNI DI ESPERIENZA: 
lo smercio. sempre crescente, le ‘ continue ‘ 
missioni di valenti Medici fanno provà e'lo 
gono nel-dovere di rendere noto ch° asso. 
recchia un Elisire rinforzante di Mala 
di Ferro puro con. Rabarbaro, il qual 
non ha pari per guarire, con influenza quasi magica, 
clorotici, rachitici e debolezze di stom&co;: la- 
sciando ancora .i suoi vantaggiosi' affetti nelle 
malattie di fegato, cuore;milza, eco: 

I fanciulli lo prendono ‘facilmente, ‘anzi; as-. 
saggiato, lo desiderano.. | i in. 0; 

Il prezzo è di lire 1.80 ‘al fiacon.” * 

Quelli sigg. Medici'de' principali Ospitali e 
desiderassero esperimentarlo, ne avranno sei 
tiglie in regalo. A 

Unico deposito in Udine Giuseppe 
doni Chimico-farmacista in Borgo Pra 






















































































AVVISO SCOLASTICO. Il sottoror 
maestro privato di qui, autorizzato dal R. Pin 
veditore agli studi ' di aprire ‘una’ scuola 
mentare privata, previene ché ‘coi: primi dé) 
v. settembre terrà scuola - esclosivament 
quei ragazzetti che durante ‘1 anaò> 
rono le pubbliche scuole, a’ i di  @ 
desiderassero che venissero’ esercitati &nghi 
tempo delle ‘autunnali vacanze: - i 

Le lezioni avranno: principio : alle-0! 
alîe. 12 antim. tutti ‘i giorni, eccsttuai 
vedì e le feste,. ed il compenso - mensi 
sato in lire 8. ' a era 

La scuola è sita nel locale di sua abi 
in via Prefettura al ‘n: 16. 

Udine, agosto 1874; 

































LUIGI 


































AETE UFRIZIALI 
N. 417, 3 pubb. 
Provincia di Udine 
Muntelpio di Arba 
Auniso.di concorso 
© A tutto il giorno 25 agosto corr. 
viene aperto il concorso al posto’ di 
" Segretario. di questo ‘comune cui è 
annesso l'annuo stipendio di it. 1. 750 
. i pagabili in rate trimestrali postecipate. 
Le istanze di aspiro corredate dei 
prescritti documenti dovranno essere 
‘presentate a questo protocollo entro 
ìl giorno soprafissato, 
Arba, 4 agosto 1878 
SUI ‘Ji Sindaco 








di - 2.publi 
. Provincia di Udine. 
. «Comune di Pradamano 
Avviso di ‘concorso. 

A’ tutto 10. settembre p. v. si ria- 
pre il concorso al. posto . di - maestra 
delîe scuole di Pradamano e Lovaria 
alle stesse condizioni di cui l'avviso 

“1 luglio p. p. n. 841 inserito nei n; 
164, 165, 166 di questo Giornale: 
Pridamano li. 10 agostò 1876 * 

N Siudaco 

Gio. De Marco 


N84 — 





N. 705. 2 pubb; 
. i IL SINDACO I 
del Comune di r’avia d’Udine 

E Avvisa o RE 
che a tatto 15 settembre 1876 resta 


‘' sperto'il concorso al posto di maestra: .| 


nella scola elementare femminile nella 
‘drazione-.dì Risano, con - obbligo ‘di 
impartire lezioni festive alle adulte. - 
e L’anpuo stipendio è fissato in lire 
400. pagabili in rate. mensile posteci- 
‘pate. > pia : 

' .£«Le aspiranti. dovranno ' produrre ‘le 
loro istanze di concorso alla segreta. . 
ria municipale non più tardi del 30 
agosto p. v. corredate dai prescritti 
docamenti. id 
Dal Municipio di Pavis di Udine 

li B agosto 1876.) >. 











* Îl Sindaco, 
1 C.-Rinalgini. 











N. BIL; 
sio REGNO D'ITALIA .- 
* Provincia diUdite Distretto di Tolmerzo' 
‘’ COMUNE DI ZUGLIO —» * 
Avviso d’Asta - ; 
‘1. In relazione a delibera Consigliare 
«28 maggio 1876 il giorno 17 ‘agosto 
“az ei alle ora: T0 ant. avrà luogo ‘in 
8t” ufficio. Municipale. sotto. la ‘pre- 
‘’sideniza’ del ‘sig. R. Commissario’ di. 
Tolmezzo, ed'in sua assenza, del Sin- 
«daéo di' Zuglio un'asta per deliberare” 
Al iù igr offerente, Ja: vandita dei se- 
igliénti ‘abeti divisi ‘ mei’ sottodistinti: 
«Jotti : ; MATA 














piante n. 314, valore It. lire 4907.92. 
* Lotto 2. -Bosco Gravedezzis ' e: Sot-. 
Plovarie, piante n.284, valoreItaliane 
‘12 :8788:93. role AO 
Lotto. 3. Bosco-Fontanes, Marsighies 

e Socorones, piavte. n. 402, valore It. 
1 3755.23. > Diga int ae 
Lotto :4. Bosco Navons e Pale. del 


Lepar, piante n. 318. valore Italiana . 


1. ‘3050,99. i 
Lotto 5. Bosco Muse, piante n. 116, 
valore It. Ì. 664.27... 
.Lotto.6. ‘Bosco Pecoì Pales. di Roc 
.@ Chiadovar,. piante. n.° 250, valore 
It. 1: 3557.04. 0. 


.Lotto,7. Bosco \Paluzzinan, Mezzalonse è 


‘,Chiarboparie, piante. n. ‘250, . valore 
Il 1 502094, — n 
. Trattandosi di.II. esperimento si-av-- 
verte che sî. farà luogo all'aggiudica- 





. zione quand’anche. non vi sia che un. 


solo offerente.. -. ; | 
‘0.2 L'asta seguirà col metodo.. della 
_ candela vergine-.in relazione : del Re- 
golamenio per l'esecuzione della Legge 
22 ‘aprile 1869 -.n. 5026 pubblicato col 


R. Decreto 25 gennaio; 1870 n. 5452, : 


._ 3 Iqpedersi d°otierì che. regolano 
. . l'appalto sono purs ‘ostensibili a. chi- 


‘ungoe, presso. l'ufficio Municipale di. 


‘Zuglio dalle ore 9° antimeridiane, alle 
- ore 4 pomeridiane. s 


4. Ogni aspirante dovrà cautare fa 


sua offerta col deposito di un decimo 











del valore per ogni lotto, oltre un 
deposito per lo spese d'asta da fissarsi 
il di stesso dell'asta, 

5. Con altro Avviso sarà fatto co- 
noscera il risultato dell'asta ed il 
tormine utile: pel: miglioramento del 
ventesimo, fatte ie necessarie riserve 
a senso dell'Art, 59 del Regolamento 
suddetto. 

Dato a Zuglio li 10 agosto 1874. 
* I! Sindaco 
VENTURINI G. MARIA 
li Segretario 
R. Borsetta 





ATTI GIUDIZIARI 


1 pubb. 
BANDO 

> iper vendita d' immobili, 

Il cancelliere del r. Tribunalo civ. 
e correz. di Pordenone, nella causa 
, per espropriazione - 

I promossa da 

«Fornera dott. Cesare fu Giacomo di 
Udine col procuratore . avv. Edoardo 
dott. Marini esercente avanti questo 
Tribunale 





‘marzo al n. 1859, 
| ‘vendita 11 maggio anno corrente, no- 


.B.pubb.. |: 






Lotto. 1..: Biseo* Selva ‘e. Volparie. | 


: — contro 

‘ Marzuttini dott. Giuseppe fu Gio. 
| Batta di Spilimbergo, contumace 

si rende noto 

che in seguito al precetto 18 febbraio 


51876, trascritto ‘nel . 12 successivo 
alla sentenza di 


.tificata nel 5 ‘passato giugno - ed  an- 
‘ notata .al margine di detto precetto. 
nel '3 stesso giugno. e finalmente alla- 
ordinanza 13 corrente dell’.ill. sig. 
Presidente, registrata con marca da 
lire una annullata 


nel giorno 6 ottobre 1876 
in. udienza . pubblica. avanti questo 
Tribunale seguirà. lo : 
Incanto 
di beni posti in mappa di Spilimbergo 
' * Lotto 1. 


1. Casa d’abitazione civile sito ‘in |. 
i Spilimbergo. nella piazza del paese. 


marcata al civico n. 2111 e’ nella 
‘ mappa stabile al n. 774 x, di pert. 


" 0.26, pari ad are 2.60, rendita lire 


.:93.70, col tributo pagante alio Stato 
, di lire 37.50, ‘confina a levante via, 
dell'acquedotto, mezzodì piazza Borgo 
nuovo, ponente’ via Garibaldi, tramon- 


Del Negro Giacomo. q. Pietro e Se- 
«gatti Giovanna. 

2. Fondo cinto di muro con fabbri- 
cato per stalla, fenile ‘e stanza terrena 
tel palazzo ‘:Bolzaro nel’ suburbio di 
Spilimbergo ‘in mappa alli n. 451, 
10466, -3370, 3716, 3717, in totale idi 
pertiche 10.35 pari ad ettari 13.50 
rendita lire 51.80. col : tributo verso 

- Jo Stato di lire 10.68, confina a le- 
‘vaate ospitale di Spilimbergo, ponente 
strada secreta, mezzodi via Vittorio 


| “Eimanuòle, tramontana coi ‘n. 3004, 


452... 

8. Altro fondo. con. casa colonica 
denominato Giavarino sito nella stessa 
località ia mappa: alli-n. 435, 436, 
437, di pert. 17.87 pari ad- ettari 

‘.1.78.70 rendita hire 61.23 col tributo 
| diretto: verso lo Stato di lire 12.63, 
confina: levante e tramontana strada 
° comunale detto Milaredo, ‘poriente col 
‘ meppai n. 3001, mezzodi col mappal 
n. 474, —, o: ! 

«° «.‘Fondo a prato naturale. già co- 
comunale nelle pertinenze di Tauria- 
no e precisamente le prese 139, ‘140° 





‘delineato in mappa di Spilibergo col 
n. 2751 «, di pert. 25.65 pari ad ett. 
2.56.50 rendita |. 7.69.co) tributo di- 
retto verso lo Stato di lire 1.58, con- 
ifina °a levante coi n. 2745, 2746 
mezzodì col n. 2751 lett, e, tramon- 
tana col n. 2751 lett. /. 

. 5. Terreno. a prato naturale sito 
iù mappa di Barbeano alli n. 1210, 
1211 di pert. 115.55 pari ad. attari 
11.55.50 rendita lire .19.64 col tributo 


‘ allo’ Stato di ‘4.05 il n. 1210. confina. 


‘“ a' tramontana col n. 1209, levante 
strada. consorziale detta Erbai,. mez- 
zodi strada comunale, ed il n.. 1211 

‘ confina a tramontana strada ‘comu- 
nale, mezzodì col n. 1212, levante col 

Pon. 830.0. i i 
:' Valore ‘efferto lire-3988.40. 

° ur Lotto 2. ; 

Beni siti nelle pertinenze di Pro 
vesano in -mappa alli h. 717, 718, di 





tana del Negro Gaspare fu Giacomo, 
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pert. 0.68, reotà 0.79, pari ad ettari 
‘0.37.90, rendita lire 0,08 gol tributo 
versu lo Stato di lire 0,14, confina a 
levanta torrente Cosa, merzodl strada 
consorziale; tiamontana col n, 715. 
Valore offerto lira 80,00. 
Lotto 3. 

Beni siti nello pertinenze di Lestans 
ai mappali n. 3034, 3035, 3036, di 
pert. 1.54, pari ad’ are 15.40, rendita 
lire 1.54 col tributo verso lo Stato di 


lire 0,31. confina a tramontana e le- 


vante torrente .Cosa, mezzodi col n. 
3033, poneute coi n. 1811, 1813, 
Valore offerto lire 02.00. 


Condizioni. 


1. I beni si vendono in tre lotti 
nello stato è grado in cui si trovano 
colle servità attive.-s passive, inerenti, 
senza garanzia per evizione e molestia 
al prezzo ‘ rispettivamente attribuito, 
in he al tributo diretto pagante allo 
Stato, a sensi dell'art. 603 cod. proc. 
civile. 

2. Ogni offerente all'asta depositerà 
nella Cancelleria del Tribunale il de- 
cìmo del valore offerto per ogni lotto 
nonchè l’importare approssimativo delle 
spese d'incanto, che si detormina pel 
primo lotto in lire 350 e pei lotti 
sendo. e terzo in liré 50 ognuno. 

3. Entro cinque giorni dalla noti- 
fica delle note di collocazione il deli- 
beratario pagherà il residuo. prezzo 
sotto comminatoria del reincanto a 
tutte. di lei spese. 

4. Le spese-della sentenza di.ven- 
dita,sua registrazione e trascrizione 
sono a carìco.del compratore al quale 
incomberà inoltre di ‘eseguire le vol- 
ture relative. È 

5. In tutto ciò che non fosse con- 
templato nel presente capitolato si 
osserveranno le norme del cod. di 
procedura civile. 

l:creditori inscritti. depositeranno 
in questa. cancelleria. Je loro domande 


| .di collocazione motivate e i docu- 


menti. giustificativi nel termine’ di 
giorni trenta dalla ‘notificazione del 
presente bando. 1 
A giudico commestò per la gradua- 
storia, fu nominato l’ill. sig.‘ Francesco 
dott. Marconi.:.- x "1 
Pordenone 23 luglio 1876. 
N Cancelliere 
, COSTANTINI - 








i 1 pubb” 
BANDO. 
per vendita d' immobili. 


_ Il Caridelliere del r. Tribunale civ. 


e correzionale di Pordenone, nel giu- 


' dizio ‘di ‘esecuzione immobiliare pro- 


mosso 
. dalli 
De Mattia Maria vedova Quaglia per 
se e quale rappresentante i minori di 
lei figli Maria, Luigia ed Isaia-Pio 
Quaglia fu - Luigi, nonchè Quaglia 
dott. Edoardo e Giovanni fu Luigi 
residente in Priola di Sutrio,.coll’av- 
vocato e procuratore, qui esercente, 
Francesco-Carlo dott. Etro 
- contro 


«Nardi Carolina, Petrina, Amirabile, 
*Teresa ed Antonia, rappresentate dal 
proprio padre Nardi Gio. Batta di 
Porcia, quali curatrici di diritto. alla 
eredità della defunta Marianna Fiora, 
nonchè al confronto delli : 1. De-Mat- 
tia.Antonio:fu Gioachino. 2, De Mat- 
tia ‘Luigi fu ‘Gioachino, 3. Nardi Gio. 
Baita fa Gio. Batta. 4. Nardi Elisa- 
bétta' di Giò. Batta. ‘5. Zilli Arturo 
“fu ‘Giacomo, tutti residenti in Porcia. 
— 6. Santarossa Osualdo q. Angelo. 
7. Del Ben Basilio di ‘Paolo. 8. Mar- 
zoc Angelo fa Giacomo. 9. Marzoe 
Matteo fu : Giacomo. 10, Santarossa 
Luigi fu Antonio! tutti residenti in 
Palse,. quelli.ai n. 6, 6, 7, 10, col 
procuratorà-.avvocato:Gustavo dottor 
Monti di Pordenone, e.gli altri totti 
‘contumaci,; terzi possessori ; 
«.. Pende noto 

che in seguito ai precetti 23 marzo 
1874 traseritto il 17 stesso mese al 
n. 1514 e:31:dicembre 1874 trascritto 
nel 14 febbraio 1875 n. 614, alla 
sentenza ;di: vendita 22 maggio 1875 
notificata nel-9 maggio anno corrente 
ed annotata al margine'di detti pre- 
ceti nel-12°suecessivo aprile e final- 
mente ‘alla-ordinanza’ 20 corrente lu- 
gliò dell’ ill: signor “Presidente regi- 
stratà con’marca da lire una annullata 
col timbro ‘d'ufficio © 








Udine 1876, — Tipografia di G. B. Doretti e Soci 





















































nel 13 ottobre 1870 
in udionza pubblica avanti 
Tribunale seguirà il seguonte 

Incanto 


dei beni immobili posti in comune di 
Porcia. 


questo 


Lotto 1. 
N Qualità Pert. Rond 
1678 casa —.20 8,64 
—.60 —.81 


1679 prato 5 
al prezzo di lire 117.24 costituenti il 
sessentuplo del loro tributo diretto. 


Lotto 2. x 
1982 arat. arb. vitat. 5.23 7.05 
2869 prato 3.18 5.22 
2870 aratorio 2.61 6.19 


al prezzo di lire 232.32 costituente il 
sessantuplo del loro tributo diretto. 
Lotto 3. 
945 orto —.73 2,90 
al prezzo di lire 34.80 ‘costituenti’ il 
sussantuplo del tributo diretto. 
Lotto 4. 


1654 arat. arb. vitat. 421 10.69 


| al prezzo di lira 128,28 costituenti il 


sessantuplo del tributo diretto. 


Lotto 5. . 
1003 casa —.36 18,48 
1498 prato 1,76 —.95 
1506 pascolo 5.90 1.42 
1507 aratorio 13.30 14,88 
1508 prato 4.71 3.16 
1645 pascolo —.84 —.15 
3889 arat. arb. vitat. 7.13 3.92 
3896 id. 2.10 2.04 
3912 id. 4.54 2.50 
3960 solo 2.40 —.74 
4037 id. 5.32 1.62 
4038 arat. arb. vitat. 7.20 3.96 
4040 "id. 2.55 1.40 
4067 - id. 4,29 2.36 
4193 aratorio 6,38 434 
4195 id. 6.36 7.70 
4196 id. 271 3.79 
4197 casa —.69 19.80 
4199 aratorio 1.43 1.73 
1825 arat. arb. vita. = —55 1.40 
1826 aratorio —.94 3_ 
1876 prato 3.87 2.09 
2279 id. 2.53 4.15 
2570 id, 2.69 4.41 
4200 arat. arb.‘vitat. ‘ 2,02 4.44 
4330 prato - 8,- 201 
4331 bosco Il —.28 
' 4417 aratorio 5.25 8.57 
‘4599 arb. arat. vitat. 1.25 —.85 
4601 id. ‘4,87 4.72, 
4602 terrenò prativo ce n 
4605 zerbo —-43.—.03, 
* 4648 orto ' —.80 —.71° 
4649 ‘arat. arb. vitat. —.70 1.06 
4650 prato —.30 —.49 
4652 aratorio 2.46 2.98 
4768 zerbo 1.09 —.09 
4912 casa —.33° 1.20 


al prezzo di lire 1661.16 costituente 
il sessantuplo del loro tributo diretto. 

Detti beni furono caricati nell’anno 
1874 in ragione di lire 0.206.863 per 
ogni lira di rendita censuaria. 


Condizioni. 
1. Gli stabili si vendono in cinque 
lotti come sopra specificati. 
2..In: mancanza di offerenti, quegli 
stabili verranno deliberati agli ese- 


cutanti per il prezzo come sopra da 
loro offerto. 3 


3. Qualunque aspirante all'asta do- 


vrA depositare il decimo del prezzo 
d’ incanto, nonchè l'ammontare appros- 
simativo delle spese d'incanto e tra- 
scrizione, ‘che a sensi di legge stanno 
a carico del deliberatario nella misura 
che viene determinata pei primi 4 
lotti -complessivamente lire 200 e pel 
quinto lire 250. 

4. Le spese del giudizio saranno 
prelevate dal prezzo di vendita e an- 
tecipate dal compratore. 

5. Il pagawento del prezzo d’acqui- 
sto seguirà dopo ultimata la gradua- 
toria. 

@. Nel rimanente si osserveranno 
le disposizioni portate dal codice di 
procedura civile. 

1 creditori inscritti d-positeranno in 
questa cancelleria le loro domande di 
collocazione motivate e i documenti 
giustificativi nel termine di trenta 
giorni dalla notificazione del presente 
bando. 

A giudice commesso per la gra- 
duatoria fu nominato l’ill. signor 
Marconi dott. Franessco. 


Pordenone, 23 luglio 1876. 


Il Cancelliere 
COSTANTINI 


meme i i 
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Esiratto per inserzione, 


L'amiministrazione ‘dei Pit tig 
Riuniti di Vehezia ‘faciente PO" qu 
l'Istituto‘ delle Paniteuti, col' 
Edoardo Marini di Pordenone 6 pr, 
lulelettivamente domiciliata fece stag 
al Presidente del Tribunale civil 
correzionale' di Pordenone onde g 
mini un perito per procodere gl 
stima degli stabili di cui essa pr 
muovo la subastazione in  confroy 
di Pistro 6 consorti De Carli i qu 
beni sono i seguenti: 


* In Provincia di Udine, 


1. In comuna cens. di Pordenog 
ai mappali numeri 813, 814, g7 
2888... 

2. In comune cens di Porcia 4 
mappali numeri 2097, 2099, 210 
2101, 2106; 2113, 2169, 2176, 220] 
rectins 2202,. 2224, 2564, 2566, 256; 
2508, 1367, 1370, 2095, 2226, 2027 
2228, 2220, 2230, 2230, 2240, 2813) 
2505, 2840,, 4834.2103, 2203, 4819 
4849. doi reina 
3. Comune .cens;.di Prata aj mapp 
numeri 1157, 1197, 1202, 1206,.19 
1208,. 1257, 1260,,1261, 2267, 297: 
2278, 2440, 2471, 2438, 2439, 244] 
1262, 1264, 1265. 

4, In com, cens: di Brugnera ai my 
numeri 616,-617, 832, 833, 834,36) 
904, 910; ‘911, 912, 915, 916 017] 
918, 919, 920, 921, 822, 923,1 
925, 926, 927, 932. usque 940. indi 
sive 944, 945, 973, 1064, 1065, 115) 
1165, 1171, 1172, 1173, 1277, 281 
2847, 2853, 777 b. 

Avv. Edoardo Marini] 





‘Fumatori!!! 

‘Se volete fuma bene e conservani 
sani, fate ‘uso del superlativament 
igienico © 0.0 , 

— BOGCHINO:DI SALUTE 
elastico, “elegante, omiodo e di-durali 
eterna: ti 0 s 

Lire 1, franco 
Acquistando; 
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In via Cortelazis num. 1 
Vendita 


AL MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genere — vecchio e 10" 
edizioni con ribassi anche oltre ! 
per Oo. lo 

Stampe d’ ogni qualità; religios? " 
profane — in nero — colorate — ol 
grafiche, ecc.; con riduzione del i 
al 90 per Oi al disotto dei pre! 
usuali. i ; 
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